
 

 

 

 

 

Comune di Arzergrande 
Provincia di Padova 

 

Deliberazione n ° 69 
 

Data 03/11/2016 

 

ORIGINALE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Oggetto:  INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DEL TERRITORIO COMUNALE NON 

METANIZZATE 

 

L’anno  duemilasedici, addì  tre del mese di  novembre alle ore  19.30 nella residenza municipale 

per decisione del Sindaco con inviti diramati in data utile si è riunito il Consiglio Comunale. 

Eseguito l’appello risultano: 

 
 

Reg. pubbl. N._____________ 

 

Art. 124 d.lgs.267/2000 CERT. 

PUBBL. 

Io sottoscritto Messo Comunale 

certifico 

che copia del presente atto viene 

pubblicato all’albo pretorio on line il  

 il giorno ______________________ 

 

 
e rimarrà esposto per 15 giorni  

consecutivi 

 

addi 

_____________________________ 

 

IL MESSO COMUNALE  

         F.to Talpo Paolo 

 

   

Presenti 

 

Assenti 

Giunst. 

Assenti 

Ingiust. 

Lazzarin Filippo X   

Pegoraro Emilio X   

Ranzato Teresina X   

Gambato Giovanni X   

Rocco Eugenio X   

Maritan Ilaria  X  

Grigoletto Nicolò X   

Fiorin Nicola X   

Bardella Andrea X   

Cavalletto Piercarlo X   

Bellesso Giulia X   

Ravazzolo Teresa X   

Bellan Fiorenza X   

Per un totale di  12  presenti e  1  assenti  

 

Partecipa il Segretario Comunale Natale Roberto il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Il Sig.Lazzarin Filippo, nella sua qualità di Sindaco constatato legale in numero degli intervenuti 

dichiara aperta la seduta e previa designazione a scrutatori dei Consiglieri : Gambato Giovanni- 

Ravazzolo Teresa -Bellan Fiorenza, invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto 

sopraindicato compreso nella odierna adunanza. 

È  presente in aula l’Assessore esterno Bertoli Massimiliano 



 

 

 

 

Oggetto:  individuazione delle zone del territorio comunale non metanizzate 

 

 

 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL 

D.LGS 18.08.2000 N. 267. 
 

Favorevole  per la regolarità Tecnica: 

Il Responsabile del Servizio                                    Polenzani Giuseppe 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l'articolo 8, comma 10, lettera c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, che prevede riduzioni 

di costo per il gasolio e per i G.P.L. (gas di petrolio liquefatti) impiegati in prestabiliti territori 

nazionali geograficamente o climaticamente svantaggiati espressamente non cumulabile con altre 

agevolazioni in materia di accise; 

 

Visto il punto 4) della predetta lettera c), del comma 10, dell’articolo 8 della legge n. 448 del 1998 

che stabilisce che le predette riduzioni di costo siano applicate, tra l’altro, ai quantitativi di gasolio e 

di G.P.L. impiegati nelle frazioni non metanizzate dei Comuni, ricadenti nella zona climatica E, di 

cui al predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del 1993 ed esclusi dall'elenco 

accluso al decreto 9 marzo 1999 del Ministro delle finanze di concerto con il Ministro dell’industria 

del commercio e dell’artigianato, da individuare con delibera di Consiglio dei Comuni interessati; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 30 settembre 1999 n. 361 recante norme per la 

riduzione del costo del gasolio per il riscaldamento e del gas di petrolio liquefatto emanato ai sensi 

dell’art.8, comma 10, lettera c) della legge 448/1998; 

 

Visto l'art. 4, comma 2, del decreto-legge 30 settembre 2000, n. 268,  convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 novembre 2000 n. 354, che stabilisce che, ai fini dell'applicazione del beneficio di cui 

al predetto art. 8, comma 10, lettera c), della legge 448 del 1998, così come sostituita dall'art. 12, 

comma 4, della legge n. 488 del 1999, per "frazioni dei comuni" si intendono le porzioni edificate di 

cui all'art. 2, comma 4, del predetto D.P.R n. 412 del 1993, ubicate a qualsiasi quota, al di fuori del 

centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse; 

 

Vista la nota n. 178604 dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli del 31 dicembre 2009 che 

chiarisce come in buona sostanza, il beneficio di cui all’art. 8, comma 10 lettera c) della legge n. 

448/1998 è applicabile alle sole frazioni, non metanizzate della zona climatica E, appartenenti a 

comuni metanizzati che ricadono nella medesima zona climatica E, intese secondo la lettera del 

citato art. 4, del decreto-legge n. 268 del 2000, come “… porzioni edificate …. ubicate a qualsiasi 

quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree su cui 

insistono case sparse” 

Vista la nota n. 41017 R.U. del 12 aprile 2010 dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli che, in 

particolare, prevede che il territorio comunale posto al di fuori del centro abitato dove insiste la sede 

comunale va considerato nel suo insieme rappresentando, in sostanza, un’unica “frazione”, 

comprendente anche le case sparse, a qualunque altitudine siano collocate, nella quale deve essere 

individuata, di volta in volta, con delibera, la parte “non metanizzata”. 

 

Considerato che il Consiglio Comunale di Arzergrande ha individuato con le deliberazioni 

n.36/2010, 57/2011, 41/2012, 62/2013, 64/2014 e 31/2015 le aree del territorio comunale non 



 

 

 

 

metanizzate ai sensi della legge 448/98; 

 

Vista la delimitazione del centro abitato, ove ha sede la casa comunale, individuata sulla base di 

quanto prescritto dagli artt. 3 e 4 del predetto decreto legislativo n. 285 del 1992, recentemente 

modificata con deliberazione di giunta comunale n.65 del 1 giugno 2016; 

 

Atteso che non sono invece intervenute modifiche  alla rete di distribuzione del gas metano rispetto 

all’ultima deliberazione del Consiglio Comunale nr. 31 del 28.09.2015;  

 

Considerato che il Consiglio Comunale in base alla normativa suindicata è tenuto ad aggiornare 

ogni anno la individuazione delle aree su cui sono consentite le agevolazioni e che si rende quindi 

necessario aggiornare la planimetria per la individuazione delle aree non metanizzate prendendo 

atto della nuova perimetrazione del centro abitato dove ha sede la casa comunale; 

 

Visto l’art.48 del d.lgs. 267/2000; 

Assunto il parere favorevolmente reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.267/2000;  

 

All’esito della discussione riportata nel verbale di seduta, 

Udite le dichiarazioni di voto da parte dei Capigruppo; 

 

Con votazione resa in forma palese, per  il seguente esito: unanimità di voti favorevoli, 

accertato dagli scrutatori e proclamato dal  Sindaco presidente ,  

 

 

Delibera 

 

Di individuare per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente richiamate, quali aree non 

metanizzate del Comune di Arzergrande ai sensi dell’art. 8, comma 10, lettera c), punto 4, della 

legge n. 448 del 1998, come modificato dall’art. 8, comma 4, punto 4 della legge n. 488 del 1999, 

quelle individuate nella perimetrazione effettuata sull’elaborato grafico allegato; 

 

Di approvare la planimetria allegata alla presente delibera sulla quale sono evidenziate in maniera 

univoca:  

- il centro abitato ove risiede la casa comunale; 

- le aree non metanizzate situate al di fuori del centro abitato; 

 

Di incaricare il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di dare adeguata pubblicità al presente 

provvedimento e di comunicarlo ai Ministeri dell’Economia e delle Infrastrutture. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

In ordine alla proposta del Presidente di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo,  

con votazione resa in forma palese per il seguente esito:  unanimità dei voti favorevoli  

accertato dagli scrutatori e proclamato dal Sindaco presidente ; 

 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente Deliberazione urgente e conseguentemente immediatamente eseguibile , ai 

sensi dell'art. 134, 4° comma del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Lazzarin Filippo   Natale Roberto 
 

 

 

_________________________________________________ ___________________________________________ 

 

 

 
 

 

 

DENUNCE DI ILLEGITTIMITA’ O VIZI DI COMPETENZA 

CONTROLLO SU RICHIESTA DEI CONSIGLIERI 
( Art. 127 del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 ) 

 

La presente deliberazione oggetto di denuncia di legittimità/competenza in data ……………………, viene 

oggi rimessa al Difensore Civico per il controllo dei vizi denunciati. 

 

 IL SINDACO 

 

 ______________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
( Art. 134 del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 ) 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata 

nella forma di Legge all’Albo Pretorio on line del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di 

pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA 

dal __________________ ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.L.vo del 18 agosto 2000, n. 267. 

 

  
 

Addi ___________________ ______________________ 

 

 

 

 

 


